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Soddisfo olla mia prometti dì darò fedele ragguaglio 
gai ouovo Tallo, il <iuale accada user»* re nelle coni- 
ne armale di pjrjgrti.dmi, allo a somministrare argo- 
ho per lecidere un giorno la granile queitìone the or 
e intorno la loro efficacia . 

Stimo utile innanzi trailo di ..ferire due cote. La 



li. La seconda ò che . qu ,| uo ,« s.ane la cagin, 



l'irti temporali die potiooo dar luogo ad ( 



Ì grandi spaij armati 
nelle loro viciname , di que 



Nelle 



: le pii 



essere offe», e perciò munite a preferenza de' oo»ui 
in molta lor parte, il giuoco della elettricità, che par 
elite volto pur v' è stato , non glume guari u quegli eiu 
mi, die aooo il più grande spavento dell'agricoltore. 

Qualcuno p.ù facile a trac eonicguon/e di-JureL.be f 
te da ciò, che in effetto il interna d'aroiatora coi. be 
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avviato, atibia inoltrato raaniftitimcntc l 1 efficacia tua col 
.iUaia io teatrali gl, rondali mo.itacoli dal looto alai- 
trico; e mulo più lo ilcituirlitic pecche aappiomo che in 
questo tempo meJeslnio foltissimi temporali impervero- 
tono eoo grande rovina uclla Unii ., . . nelle Marcile , 
ed io Bitte più vicine regioni : ma io confesso d.c ciò ; . ... 
cucce itaio eziandio no fortunato caso, del quale ireb- 
be tiptovevole fretta il voler i ubilo tnr vanto Perciò , ira- 
ta enere cos. sollecito ndl' attribuire al nuovo presidio 
questa maniera di fortuna, parlerà invece ili quelle die 
lia pur dato apio di osservare qualdic raro oragano de- 
ttato., b qualche luogo. 

E prima piacemì r.ccootare , cl.e nella Tenuta di Cai- 
cara, sulla quale avvenne l'ultimo fatto da me esposto 
colla stampa, due nuovi csempj sì elibern , e più mauife- 
■ti.rUtU nltllit. J.T.II r-rf.llio. 3rf ijnsl! i ,rm<..». Deb- 
bo la cognizione di essi alla cortesia de' medesimi Sonori 
Giacoma Mezietti e Vincent o Cacciari altre volle lodati, t 
quali s'atTreltarono subilo a comunicarmeli ne' tementi ter- 
mini r s Olio giorni circa , over dieci , innanzi ilei tem- 
porale desolino coli' ultima stampa , s' avan~arono sopra 
la. tenuta ( che s' era in quel tempo munita ile' fili con- 
duttori per solo un mùnto della superfìcie intera ) nuvole 
minacciami tempesta. S'udì infatti la romba dell'elet- 
tricità . T'ennc giù per pochissimi minuti una mal for- 
mata gragnuoletta sul confine inenne : ma caddero sulla 
parte armata visibilissimi fiocchi di neve , e non altro . ~~ 
tytesto medesimo apparato si rinnovò U itì Maggio al- 
l' ora una e tre quarti pomeridiana . Le nubi si levarono 
lnt settetit''' 0 ' 16 e 'W<"W>Ìif fuoco elettrico incominciò a 
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fili . Acconciamente era meco il lavoratore del terreno 
nitori, uno de' più increduli contadini rispetto alla vir- 
ili del nuovo prelidio . Le nubi coprirono ben presto linei- 
lo spazio: e fii cosa mirabile che senza udirsi grande 
fracasso d' elettricità si vide alternativamente cadere per 
più volte or grattinola minutissima e pretta, or acqua, 
mentre intanto le nuvole evidentemente s'agitavano as- 
sai con movimenta intestino sul terreno armato, clic non 
ebbe il più picciol danno . Il temperale finì col dissipar- 
si facendo in ultimo altaiche .'carica elettrica , seguitala 
da molla pioggia , e i incredulo lavoratore dovette con- 
fessare, clic le punte recano manifesta utilità, = 

t singolare clic lo Eletto giorno 15 , atifi li «lessa, mal- 
i-r.i . fri. -mici. I .i:u:i:;;lii mutilici 0 tulle t iuiiin)e di Calici 
Maggiore, dove sono molle mi-1i»ja Ji torniture bea mu- 
Dite di poraycaudini ; e die »i ri potè la urtai sequela di 
effètti, pochi giurili dopo, sopta uno spa;;o armalo posto in 
CiJnano ed appartenente al Sip. Giuseppe Miiiglictiij ed 
una lena volta il fjiurno 17 del medesimo mese iopta ter- 
reni de' Signori Villorj, del pari armali con fili, e poi 11 
net Comune di Minorino, (a) 

Ecco dunque cinque rasi , i quali nco è verisimile die 
lutti cinque ab'jian proceduto a questo modo per favore- 
tuie accidentale incanirò; Unto più elle nessun caio in- 
tanto ti i doto, ne qui, ni altrove, contrario all'uso de' 
fili ; c tanto più clic pur temporali lietissimi sono siati nel 
nostro stesso territorio in q-jrsto spatio di tempo, i quali 
lian recato danni pravi in luogliì dove nou i' eia praticati 
la difesa delle punte metalliche. 
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gnaio da non interrotio verno fra il conlìnc Bolognese e 
Ferrarese, diviso C contenuto tra due strisele principali 
sognale in pianta O. O. „ 

Poco dopo il suo nascere s' incontrò il temporale ne' 
due gran perimetri armati F,G "ove parve sparpagliarsi, 
c premine varili direzioni, ciac una parte verso la Immu- 
ne d : Alledo, un' altra verso 6. Gabriele, ed una terza por- 
zione verso k Mcliuclla , seguitando sensibilmente le linea 
punteggiale a a , Lb, ed una terza intermedia, clic non 

In lutto questo viaggio l'uragano s'incontrò a quan- 
do a quando in ajc armale nella guisa clic si vede in pian- 
ta, ed è cosa degna di considerazione , eli' esso tutto quan- 

ileiidcndosi quasi a seconda dello armature, e guari non 
oltrepassandolo, lincile ic varie sue slriscie parvero unirsi 
nella grande armatura seguala A, B, C , D, e quivi fini- 
re in T. T. „ 

Periamo nel correre velocissimamente questa granile 
area dopo due fortissimi tuoni, accompagnali di si vivi 
lampi , clic si credettero essere due fulmini incominciò a 
cadere grandissima graguiiola, d'una grossezza assortita. 
Ira quella delle noci, e quella del ecce; e cos'i seguitò 
per circa dieci minuti, in tanta copia , clic il suolo ne re- 
stò lutto coperto: ina c!la era di piccola consìslcnua , e 
cadeva con tanta lentezza clic nessuno allatto fu il danno 
recalo, e da tutti fu riconosciuta per una spede di neve, 
a cui tenne dietro al solilo una lunga pioggia. E questo 

le quali la pane armala è più clie la metà , diguisacliù 
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mia ragionevole ai erede» , c 
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veris'uiiliuentc avrebbe dovuta esser (fraudine, avuto ri- 
guardo alla violento dell' origino . all' appare echio delle 
nubi , c a lutto il reato ile' fenomeni veduti . ,. 

Finalmente aocora un Tatto, c più ringoiare che tul- 
li gì' oliri.èrecrnl.stimnmcnie avvenuio il giorno ai del 
tadorne mese, a piena conferma delle precedenti deduzio- 
ni) ed è ugualmente il benemerito Sig. AtlolG die me ne 
fa inumilo. In questo di memeraodo due temporali ri eb- 
. Il primo tl.be 
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gna al IWuo Panigale, ami alla Scala, e corse la strada 
di S. Giovanni per un miglio e meno, e verso la collina 
per circa un miglio , aliravenando la grande «rada di Mo- 
dena . Or non cedo quivi terreni armati la gragnuola 
fu toliduuima, e grossa, e il danno sensibile . «gnaiamm- 
te nrllo (patio corap.eso Ira la detta via di S. Giovanni 
e l'Emilia. L'altro temporale jiaoiue alle tre pomeridia- 
ne dalla parie di Ponenti) al Bentivoglio , non granfino 
lungi dai terreni segnali E nella pianta annetta , ma fuori 
del perimetro disegnato . Ed esso quando fu alla «roda 
denominata fio Uasta laico cadere grossi c consistenti 
granì di grognuoln coni' uova di colombi, e si So «amen te 
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rlìoolanneate iu alcune >■.-..,. , . . . della Cast 
lani, ed in altre contigue del pari inermi. Frallanit 
a grandine fu moiavigliosn eli' ebbe nel suo cadere per 
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Tu viltà, teeondocUè annunciai «eli* ultima siampa . da - 
Gamberini Socio Spinelli .abltaule nel Comune di Salii 
ed un' altra ih molti io Malora sul gran conduttore > 
torre degli Asineli! in una delle passate notti . Frananti 
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ma cortesia del Sig. Conte Cesare Bnwichct 
quel molto iclo in lutto che riguarda la pi 
il i|uile è troppo conosciuto per non ab!iiso;nan 
panegirici) imparo, io diceva, die m una d. Ile 
le denominata U curetta, in viciname di S. Ci 
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Persicelo, Jave i terreni armati sono pochissimi, sorse 
un temporale, durame il quale pur li videro i comueli 
fiocchi di neve cadenti sullo spazio difeso dai fili ... . 
E che concluderemo da ciò ? Io non preicndo die si deb- 
ba concluderne esser cerio ornai ciò che finora fu asseri- 
to come probabile . Concedo il primo , che alquanti anni 
di continuala esperienza si richiedono per uscire d'ogni 
dubbiezza. Ma mentre pazientemente i' avellerà la deri- 
lione del tempo, nessuno degli uomini moderati negherà 
che le probabilità ogni giorno accumulale 



vergono sempre r 



e die colo! 



.i risolsero d'istituire il grande e bello espcrimentn da 
molli consigliato non ebbero insino ni presente giorno ca- 
gione di mostrarsene malcontenti . 

A r r UN OfcH 

Fra gii dato allo »lampnlore il precederne pezro , 
quando ini giunsr.o le ttJleriori notiak che passo a date. 

Il Sig. Giuseppe Monari di Mioerhio Ap,cnlc del fiig- 
Cnnte di Chcnef nirca rhe il giorno u di questo mese .li 
Giugno la grandine recò danno notabile ad una delle Pos- 
aessioui del suo Principale attuto disarmala . Questo mede- 
»Ìmo è confermalo dal Sìg. GtimbaUlHa Roversi Agente 
del Sìg. Cataldì rispello ad oltre terre non munite dì pa- 
ragrafimi, e confinami con una possessione armata di es- 
so. Sig. Cataldi. le qnali in dello giorno furono del pari 
notabilmente offese, eJ ùilanlo la possessione munita di 
fili, non ostante die limitrofa alle olire, rimase Immune. 



r i 



zio al fili metallici. Difatli anche in alquante terre della 
Signora Vincenza Mcllini Giusti, munite col nostro me- 
todo , e poste nel territorio di Granarolo accadde in tutto 
e per tulio quel clic accadde ne' beni Cataldi ; cioè la gra- 
guuola offese il terreno de' vicini disarmati recando danno 
di ([ualclio considerazione, e risparmiò l'arca non ignuda 
eli fili , con questo di più che un fulmine caduto in quest' 
aja percosse uno de' paragrandini lasciando salva la pian- 
ta, e solo fondendo nella cima e scappando e dissipan- 
do il filo ( forse un po' troppo sottile ) e lanciandone via 
la pertica e i chiodi. 

Finalmente dal Sig. Monari superiormente lodato si 
dice pur caduto un fulmine in un terreno armato del Si- 
gnor Conte di Chenef nel temporale del giorno 18 Mag- 
gio: e ni questo caso è notatile eh' ci non colpi i para- 
grandini, ma un alto acero localo precisamente nel mono 
ira due fili lontani pertiche , probabilmente perchè si 
avverò ciò clic fu da me esposto nel mio primo opuscolo 
alle pagine i4 e seguenti. Ma di tali falli io prenderò 
più minuta cognizione , e ne darò altra contezza quando 
clie. sia . Certo è eli' essi conducono ai conseguenti mede- 
simi a die ci condussero i precedenti falli, e che se nel 
tempo avvenire avremo effetti simili a questi fino ad ora 
osservali, la causa de' paragrandini è vinta. 



